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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I n E N T E. La seduta è aperta
(')re 17).

Si dia lettura del processa verbale.

:M A S C I A L E, Segretaria, dà lettura
del processa verbale della sBduta prece~
dente.

P RES I D E N T E. Non essendavi
asservaziani, il ~racessa verbale è appro~
vato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

,p RES ,I D ENT E. Comunkoche nPre~
sidente della Camera dei deputati ha tra-
smessa i seguenti disegni di legge:

«Cancessiane di cantributi straardinari

ai camuni di Trenta, Trieste, Garizia, Bal-
zanO' e Vittaria VenetO', per la ricarrenza del
cinquantesima anniversaria della Vittaria»

I

(290-B) (Approvato dalla la Commissione per- '
jmanente del Senato e modificato dalla 2a I

Commissione permanente della Camera dei
deputati);

Deputati CavELLI; DURAND DE LA PENNE;

SCARASCIA MUGNOZZA e DE MEa; BaLDRINI
ed altri; MICHELINI ed altri. ~ «Assegni

straardinari ai decarati al valar militare e
dell'Ordine militare d'Italia» (560-B) (Ap-
provato dalla la Commissione permanente
della Camera dei deputati, modificato dalla
4a Commissione permanente del Senato e

nuovamente modificato dalla la Commuissio-
ne permanente della Camera dei deputati);

Deputati ABELLIed altri; SANTI ed altri;
QUERCI e V ASSALLI. ~ «Madifiche alle nar-
me sul serviziO' ipatecaria e sul persanale

delle canservatarie dei registri immabiliari »

(835);

«Cansiglio di amministraziane degli im-
piegati civili del MinisterO' della difesa»
(836);

Deputati FRACASSI e IaZZELLI. ~ « Narme
in materia di avanzamentO' per il personale
del Carpa delle guardie di pubblica sicurez-
za in particalari situaziani }} (837);

Deputati PO'LOTTIed altri. ~ «Aumenta
del cantributa di cui alla legge 15 aprile
1965, n. 441, da lire 75.000.000 a lire 150 mi-
liani, in favare della Sacietà Umanitaria ~

Fandaziane P.M. Laria }} (838);

« FinanziamentO' per acquista e castruzia-
ne di immabili per Rappresentanze diplama-
tiche e cansalari e vendita e permuta di im-
mO'bili demani ali all'estera» (839);

Deputata PENNACCHINI. ~ «Modificaziani
alla legge 25 lugliO' 1966, n. 570, riguardante
i magistrati di corte d'appella}} (840);

({Madifiche alle norme riguardanti la Cas-
sa ufficiali e il Fanda di previdenza sattuffi-
ci ali dell'esercita» (841);

({Madifica degli artica li 3 e 9 deJla legge 2
dicembre 1940, n. 1848, relativa alla discipli-
na dei carsi allievi ufficiali di camplementa
dell'aeranautica militare» (842);

({Integraziane della stanziamenta di cui
alle leggi 25 aprile 1957, n. 309, e 4 febbraiO'
1967, n. 27, per la castruziane della nuava
sede degli uffici giudizi ari di Rama )} (843);

({ Narme in materia di esanera dal paga-

mentO' del canone di cancessiane e dall'abbli-
gO' della castituziane del depasita cauzianale
per la cessiane da parte dell'amministrazia-
ne delle paste e delle telecamunicaziani di
callegamenti telegrafici ad usa privata»
(844 ).
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

IP R lE S I D E N T E. Comunica che so~
no stati presentati i seguenti disegni di legge -
di iniziativa dei senatori:

RICCI. ~ « Interpretaziane autentica del~
le narme cantenute nella legge 10 aprile
1954, n. 113, sulla cessaziane dal servizio per-
manente per età degli ufficiali dell'esercita,
della marina e dell'aeronautica» (845);

RICCI. ~ « Avanzamento. degli ufficiali del
ruolo. speciale unico dell'esercita» (846);

PERRINO e CARaLI. ~

{{ Madifica dell'ar~
ticala 6 della legge 29 attabre 1954, n. 1046,
concernente il titolo. di studio per l'ammis~
siane alle scuole per infermiere generico»
(847);

CIPELLINIe GATTICAPaRAsaElena. ~« Di~

sposiziane sul callacamenta a riposa degli
ufficiali sanitari, medici candotti, veterinari
candatti e astetriche condatte » (848).

Annunzio di deferimentodi disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P RES I D E N T E . Co.munico. che i se-
guenti disegni di legge sana stati deferiti in
sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesara):

Deputati TaZZI CaNDIvI; PRaTTI e SERREN~
TINO.; LENacI ed altri; ABELLI ed altri; FAsa~
LI ed altri. ~ « Cancessiane di un assegna
speciale annua a favore dei grandi invalidi
di guerra fruenti di assegna di superinvali-
dità di cui alla lettera A ed alla lettera A~bis,
nn. 1 e 3, della tabella E annessa alla legge
18 marzo 1968, n. 313 » (828), previa parere
della 4" Cammissiane;

alla 7 Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, poste e telecomunicazia~
ni e marina mercantile):

Deputati BRESSANI e BELCI. ~ « Ammarta~
menta delle spese effettive per l'esecuziane

dei lavari di ammadernamenta della ferra-
via del Renan in base alla legge 2 agasta
1952, n. 1221» (829), previa parere della sa
Cammissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P RES I D E N T E. Comunica che i se-
guenti disegni di legge sana stati deferiti in
sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglio e dell'in-
terna ):

AVEZZANO COMES. ~ «Madifica dell'arti-

cola 7 della legge 13 marzo 1958, n. 365, sul-
l'Opera nazionale orfani di guerra» (824),
previ pareri della 4a, della Sa e della Il a Com~
missiane;

AVEZZANO COMES. ~

{{ Attribuziane ai mu~
tilati ed inval.idi di guerra della qualifica di
cambattente e dei benefici ad essa inerenti»
(825), previ pareri della 4a e della Sa Commis-
siane;

ZUGNO e MAZZOLI. ~ {{ Castituzione in co-
mune autonomo della fraziane Clusane del
camune di Iseo in provincia di Brescia con
la denominaziane di Clusane }} (826), previa
parere della Sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

DE ZAN. ~ « Modifica alla legge 18 marzo
1968, n. 263, riguardante riconoscimenti in fa-
vore dei partecipanti alla guerra 1914~18 ed
alle guerre precedenti: diritti degli eredi di
coloro che sono premorti alla data del 16
aprile 1968 }} (823), previ pareri della 1" e del~
la sa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunico che, nel-
le sedute di ieri, le Commissioni permanenti
hanno approvato i seguenti disegni di legge:
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la Commissione permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Aumento del contributo annuo dello Sta-
to a favore della Unione italiana ciechi»
(719);

7a Commissione permanente (Lavori pub~

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Partecipazioni azionarie dell'Azienda au~
tonoma delle ferrovie dello Stato» (644);

« Sistemazione del personale delle assun-
torie nei ruoli organici dell'Azienda autono-
ma delle ferrovie dello Stato » (655~B);

« Classificazione tra le opere idrauliche di
seconda categoria delle opere idrauliche e
delle arginature del canale Navile dalla lo~
calità " La Bova " di Bologna allo sbocco nel
fiume Reno» (696);

« Ulteriore proroga del termine relativo al~
la esecuzione delle opere di sistemazione del-

l'ex promontorio di S. Benigno in Genova»
(720);

« Modifiche all'articolo 139 del testo uni-

co 28 aprile 1938, n. 1165, concernente il nul~
la-osta a stipulare i contratti di mutuo edili-
zio individuale alle cooperative edilizie»
(770).

Annunzio di domanda di autorizzazione
a 'procedere in giudizio

P RES I J) E N T E. Comunico che il
Minist,ro di grazia e giustizia ha trasmesso
la seguente domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio:

contro il senatore J annuzzi, per concorso
nel reato di diffamazione con il mezzo della
stampa (articoli 110 e 595, prima parte, !pri~
mo e secondo caJpoverso, del Codice penale
e artiJcolo 13 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47) (Doc. IV, n. 27).

Per la morte degli onorevoli
Giovanni Bertone e Carmelo Caristia

S P A T A R O. Domando di parlare.

P RES I J) E N T E . Ne ha facoltà.

S P A T A R O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il 15 settembre, con un se-
reno trapasso che lo ha colto sulla soglia
dei 95 anni nell'intimità degli affetti fami-
liari, si è spento a Mondovì, dove era nato,
il 17 dicembre 1874, l'onorevole Giovanni
Battista Bertone.

n profondo cordoglio espresso dal Capo
dello Stato e da tutte le parti politiche per
il lutto che ha colpito, con la Democrazia
cristiana, il Parlamento testimonia la vali~
dità e l'importanza den'opera svolta dall'ex
senatore Bertone al servizio dello Stato
durante un lungo arco di tempo, dalle sue
prime espericenze amministrative del 1910
fino al comp1mento del mandato senatoriale,
avvenuto l'anno scorso.

La vocazione ipoHtica di Giovanni Batti-
sta Bertone si rivelò durante i suoi anni gio-
vanili nel fermento di idee che sotto l'im-
pulso del magistero innovatore di Leone
XIII segnò una svolta nell'azione sociale dei
cattolici. Egli aveva solo 17 anni quando,
nel 1891, letta l'enciclica« Rerum Novarum »,
si accorse, com'e ebbe a dire egli stesso, di
aver trovato la sua strada.

In quel periodo, mente vigeva ancora il
divieto per i cattolici italiani di partecipare
alle ,elezioni politiche, essi cominciarono a
prendere parte attiva alla vita amministra-
tiva, comunale e provinciale e nello stesso
tempo ,si dedicarono all' organizzazione del-
le unioni del lavoro e del movimento coope-
rativo.

Nelle elezioni comunali di Mondovì, nel
1910, fu presentata una lista, che si qualificò
cattolica, capeggiata dall'avvocato iBertone.
Il municipio fu conquistato e l'avvenimento
apparve quasi rivoluzionario ai notabili
conservatori del tempo. Si vollero annulla-
re le elezioni per un vizio di forma, ma un
anno dopo la stessa lista rinnovò il successo
e l'avvocato Bertone divenne sindaco della
città. In tale carica, che conservò per molti
anni, dette le prime significative prove del-
le sue qualità di amministratore e di quel-
la completa dedizione alla cosa pubblica che
costituirà la più bella caratteristica della
sua personalità e della sua opera.
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La grande novità politica in Italia dopo
la prima guerra mondiale fu rappresentata
dall'inser:irrnento delle forze cattoliche nella
vita politica con la nascita del Partito po~
polare italiano. Luigi Sturzo ebbe il felice
intuito di impostare il nuovo partito co.me
movimento popolare per la dirfesa e la con~
quista di tutte le libertà e rivendicava
a sè la co.mpleta responsabilità della sua li~
nea politica cOonpkna indipendenza dalle au~
to.rità ecclesiastiche. ;L'avvocato Berto.ne fu
tra gli undici firmatari dell'appello lanciato.
dal nuovo partito il 18 gennaio 1919 a tutti
gli uomini liberi e fo.rti chiamati a coope~
rare per la creazione di uno Stato. veramen~
te popolare e non accentratore. Bertone fu
membro della prima direzione del partito
nominata dal consiglio nazionale eletto dal
primo congresso di Bologna del giugno 1919.
Con le elezioni, che si svolsero nel novem~
bre dello stesso anno con il sistema propor~
zionale propugnato dai popolari e dai so~
cialisti, Bertone entrò per la prima volta
alla Camera con i 99 deputati popolari e fu
riel,etto nelle elezioni del 1921 e del 1924.
Nel giugno del 1920 l'ano.revo.le Giovanni
Giolitti costituì il suo ultimo Governo e 'Val~
le che l'anorevole Bertone ne facesse parte
quale Sottosegretario alle finanze.

Gio.litti e Bertone, che appartenevano. alla
stessa provincia di Cuneo, avevano una re~
ciproca profo.nda stima e l'onorevole Berto~
ne ebbe moda di svolgere una efficaoe opera
di collegamento. e di mediazione tra il Pr,e>-
sidente del Cons1glio e il Segretario del Par~
tito popolare Luigi Sturzo. L'anorevole Ber~
tane, date le malferme condizioni di salute
del Ministro delle finanze, onorevole Tede~
sco, dovette in più o.ccasioni far fronte alle
massime responsa,bilità di quel iDicastero
di cui poi divenne Ministro nei due Gabi~
netti preskduti dall'onorevole Facta nel 1922.
Quando dovette cessare l'attività po.litica
egli riIprese la professione [orense e curò
a <;sieme all'onorevole avvocato Emilio Sto~
roni la pubblicazione di una apprezzata ri~
vista giuridica,« La Settimana del,la Cas~
sazione ». Riprese poi l'azione politica nel~
la Democrazia cristiana e fu eletto deputato
all'Assemblea costituente. Nel secondo Go~
verno -costituita da De Gasperi l'o.norevo.le

Bertone fu Ministro. del tesoro e sostenne
autorevolmente il successo del prestito per
la ricostruzione diretto a bloccare la spira~
le inflazionistica. «Il popolo italiano» ~
disse Bertone alla Costituente il 25 settem~
bre 1946 ~ «abbia fiducia. Le classi ab-
bienti sono chiamate a pagaI'e le maggiori
spese e a colmare il deficit del bilancio. Lo
Stato dal canto suo assicurerà il pacifico
svo.lg1mento delle attività economiche ».

Fu po.i membro della Giunta per il Rego~
laJmento e dette un notevole co.ntributo al~
l'elaborazione della Carta co.stituzionale nei
titoli rigual1danti le regi ani e i comuni, il
Parlamento e le garanzie costituzionali e
alla redazione degli statuti s;peciali per la
Sardegna, il Trentino~lto Adige e la Valle
d'Ao.sta.

Nell'aprile del 1949 fu ancora una volta
chiamato a dar prova delle sue qualità di
economista nel quinto Gabinetto De Gaspe>-
ricome Ministro del co.mmercio estero e dal
novembre delle stesso anno anche come
Ministro dell'industria e commercio ad in~
teril'fl, prost1guendo con feIìmezza nell'azio~
ne intrapresa tre anni prima per la difesa e
il consolidamento della nostra moneta. Il~
lustrando infatti al iParlamento, nell' otto.~
bre 1949, il bilancio del commercio con
l'estero, egli ribadì: «Il Governo vedrà di
affiancare sinceramente gli eSlportatori, ma
a condizione che non sia messa in pericolo
la sta,bilità della lira ».

Cessata l'attività go¥ernativa nel gennaio
1950, nel giugno dello stesso anno [u a ca~
padella delegazione italiana per l'unione
doganale italo-rrancese.

L'onorevole Bertone entrò a far part,e di
quest'Assemblea nel 1948 con la prima legi~
slatura del Senato. della Repubblica come
senator,e di diritto, in qualità di ex depu~
tato di tr,e legislature e membra dell'Assem~
blea co.stituente e venne corufermato nel
mandato nelle successive elezioni della se~
conda, terza e quarta legislatura.

Nel luglio. 1951 fu eletto Vice Presidente
del Senato; l'anno successivo assunse la
presidenza della Commissione finanze e te~
so.ro. In quest'ult1ma attività l'ono.revale
Bertone seppe concludere nel modo conge~
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niale e più degno la sua lunghissima carrie~
ra parlamentare, ponendo a [rutto del Se~
nato la profonda competenza in materia
economica e finanz~aria, l'ampia conoscen~
za dei problemmi amministrativi, il conna~
turato senso dello Stato.

Molte furono le iniziative assunte per il
potenziamento e la sempre più incisiva pe~
netrazione dell'attività della S'a Commissio~
ne nei delicati settori di sua competenza,
tra cui quello dell'esame delle relazioni della
Corte dei conti sulla gestione degli enti a
partecipazione statale, che rappresentò la
sua ultima fatÌca.

.

Esempio di ammirata vitalità e di appas~
sionata dedizione per 16 anni, con il presti~
gio della sua autorità e con la saggezza del
suo consiglio, egli ha re,cato un a,pporto de
terminante all'attività svolta dalla Commis~
sione finanze e tesoro nel quadro della fun~
zione legislativa e di controllo, portando a
termine un' opera che gli valse il generale
riconoscimento di benemerito della finanza
pubblica.

L'opera svolta in Senato dall'onorevole
Bertone appartiene agli ultimi venti anni di
storia dell'istituto parlamentare rerpubbH~
cano ed è intimamente legata alla sua per~
,sonalità, ricca di singolari doti intellettua~
li, morali e fisiche e animata sempre da una
fede profonda negli ideali di lihertà e di giu~
stizia.

Signor Presidente, onarevoli colleghi, è
presente ai nastri occhi la sua persona sem~
,pre serena, con il sua stile signarile, la sua
costante cortesia, la sua spontanea cardia~
lità con tutti i colleghi. Possiamo hen dire
che durante la sua esistenza cristianamente
vissuta l'onorevole Bertone è stato un illu~
stre, devoto servitare della patria.

Come non si cancellerà mai dai nostri
cuori il ricordo della sua cara figura, così
nelle nostre coscienze e in quelle delle gio~
vani generazioni non verrà mai meno ~

questo è l'auspicio dei senatori della De~
mocrazia cristiana e credo di tutti i colle~
ghi di quest'Assemblea ~ l'alto insegna~
mento da lui consegnato alla storia politica
nazionale.

Ai figli, in modo particolare alla figlia Na~
talina, che egli definiva suo dolcissimo an~

gelo custode, alla città di Mondovì a no-
me dei colleghi democristiani esprimo il
sentimento di vivissimo rimpianta.

P R E iS I D E N T E. Onorevoli colleghi,
la Presidenza del Senato si associa alle nobili
parole pronunciate in quest'Ada. Tutti i set~
tori dell'Assemblea si uniscono nel ricordo
dell'illustre collega che per venti anni di
molti nel Senato fu guida sicura e di tutti
animatore instancabile.

Una eccezionale longevità ha consentito
a Giovanni Bertone di legare nome ed opera
a due distinte epoche della storia italiana e
di partecipare, da protagonista, all'inseri-
mento dei cattolici nella vita pubblica, alle
vicende parlamentari e di governo del primo
dopoguerra, alla lotta di liberazione ed alla
ricostruzione della democrazia italiana, alla
nascita ed al consolidamento delle istituzioni
repubblicane.

Nel quadro della sua attività di politico,
di amministratore e di economista ~ sorret~

ta per oltre mezzo secolo da altissimi ideali
civili e da predare doti di animo e di intel~
letto ~ un posto di particolare rilievo spetta
all'opera condotta a termine da Giovanni
Bertone come senatore della Repubblica,
dalla prima costituzione del Senato nel 1948
fino al termine della passata legislatura. Nel
corso della feconda stagione di sua seconda
giovinezza politica, iniziatasi a 72 anni con
l'elezione all'Assemblea costituente e con la
partecipazione al secondo Ministero De Ga-
speri, Giovanni Bertone fu Vice Presidente
del Senato nella prima legislatura e Presi-
dente della Commissione finanze e tesoro dal
1952. A questo delicato organismo che, per
opportunità di iniziative e per autorevolezza
di interventi, ha saputo conquistare un ruolo
decisivo nella storia dell'istituto parlamen-
tare e nella stessa amministrazione dello
Stato, il compianto collega riservò, con ine-
sausta passione e con illuminata competen~
za, tutte le energie degli ultimi tre lustri, fi-
no al punto di farne ~ per sua stessa am~
missione ~ una seconda famiglia.

Non è senza profondo significato che l'ul~
tima delle numerose benemerenze acquisite
da Giovanni Bertone abbia tratto motivo dal-
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la difesa della pubblica finanza, dal momen~
to che tutta la sua attività di parlamentare
di otto legislature, di membro di cinque Go~
verni, di presidente di importanti istituti
pubblici e di capo di delegazioni internazio~
nali fu costantemente dedicata al servizio
dello Stato.

E proprio nella superiore concezione dello
Stato, nella canna turata vocazione alla re~
sponsabilità del mandato assunto risiede la
essenza di quel magistero politico che costi~
tuì ieri una insostituibile guida per la gene~
razione che si accingeva agli ardui compiti
della ripresa democratica e che, dopo il re~
cente decesso, entra a far parte del patrimo~
nio di idealità e di esempio, al quale sono
chiamate ad attingere le generazioni a ve~
nire.

In quest'ora in cui il toccante ricordo del~
la figura del caro vegliardo rende ancora più
commosso il rimpianto, il Senato della Re~
pubblica si unisce al dolore dei familiari,
della nobile terra piemontese e dei colleghi
della Democrazia cristiana e, rinnovando
alla sua memoria il tributo di gratitudine e
di affetto che già rivolse alla sua persona in
occasione del novantesimo genetliaco, addi~
ta alla riconoscenza della Nazione la feconda
opera e gli altissimi meriti di Giovanni Ber~
tone.

C A R O N , Ministro del bilancio e della
programmazione economica. Domando di
parlare.

P RES I iO E N T E. Ne ha fa>coltà.

C A R O N , Ministro del bilancio e della
programmazione eiconomica. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli coUeghi, a nome del Go~
verno mi associo al cordOiglio eS1presso con
tanto nobili parole dal senatore Spataro e
dal nostro IPresidente per la morte del se.
natore Govanni Bertone. Egli ha interpre~
tato certamente oltre che il pensiero del
partito nel quale militava, la Democrazia cri~
stiana, anche quello di tutti i componenti
la nostra Assemblea. '

La lunga milizia politica del senatore Ber~
tone è stata sempre caratterizzata dalla fe.

del tà agli ideali della libertà e della de.
mocrazia, dalla d]f,esa intransi,gente delle
prerogative del Parlaanento e dalla capacità
di conciliare le esi,genze generali della poli~
tica con le istanze specIDche delle categorie
e dei gruppi sociali.

Quanti hanno avuto la fortuna di colla-
borare con Giovanni Bertone nei molti ed
impegnativi incarichi di governo e di assem~
blea da lui ricoperti, soprattutto nei lunghi
anni nei quali tenne la Presidenza della Com~
missione finanze e tesoro del nostro Senato,
ricordano la sua apertura mentale, l'interesse
vivo ed il rispetto che egli portava per le
opinioni degli amici come degli avversari
politici ed il suo sforzo costante per valo~
rizzare ogni apporto che si rivelasse utile al
conseguimento di obiettivi di interesse gene~
rale per la comunità nazionale. Ricordano
anche il senso dello Stato che egli aveva, e
dei limiti qualitativi e quantitativi della ge~
stione del pubblico denaro, che gli impediva
di essere proclive agli accomodamenti ed alle
transazioni.

Ciò spiega il rispetto e la stima che ha
sempre riscosso la sua azione ed il sincero
rimpianto che ha accompagnato la sua di~
partita.

Rinnovo pertanto a nome del Governo le
più vive condoglianze ai familiari dello scom~
parso, alla città che gli diede i natali, al
Gruppo della Democrazia cristiana al quale
egli apparteneva, certo che la sua opera e
il suo insegnamento resteranno esempio elo.
quente del come si possa servire il Paese
pme nella fedeltà assoluta all'ideale !poli~
tico per il quale sia stata s,pesa tutta una
\Tita.

S C E L B A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C E L B A. Signor Presidente, onore'"
voli colleghi, H 18 settembre scorso, è de~
ceduto, a Catania, all'età di 88 anni, Car~
melo Caristia, già ordinario presso quella
Univ.ersità, e che, per tre legislature, dal
1948 al 1963, fece parte di questa alta As~
semblea.
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Schiva per temperamentO' e datata di
grande mO'desti,a, per questa, farse, non tut~
ti i suai più giavani calleghi sarannO' stati
pienamente edO'tti che accanto a loro, sugli
scanni di Mantecitaria prima e su quelli
del Senato dopo, sedeva un uomO' che ano~
rava H ,Parlamento per altezza d'ingegna,
per rkchezza di rpraduzi,one scientifica, per
fedeltà esemplare agli ideali di libertà e de~
mO'crazia, per cO'raglgiO' mO'l'aIe, di fronte ai
potenti, a qualunque categO'ria essi appar~
tenessero: del mO'ndO' accademica a 1jJ0li~
tico.

Carmela Caristia nacque a Caltagirone
il 1° settembre 1881. CO'nseguì la libera do~
cenza in dirittO' cO'stituziO'nale a TO'rino, e,
come libero dDcente prima e incaricato (pO'i,
insegnò tale materia a TO'rino, a Roma, a
CamerinO' e a Maoerata. Ordinario., i[lse~
gnò istituziDni di diritto pubblico., diritto
castituzionale e diritto internazianale inin~
terraHamente, per circa 40 anni, presso
l'Ateneo catanese.

La sua ,produzione scientifica, raccO'lta
in valumi D in riviste specializzate, ci svela
la ricchezza della sua preparazione e degli
interessi culturali. Nella scia dei grandi
maestri, egli nO'n fu sDID un giurista, uno
specialista della sua materia: filO'sofia, sto"
ria, pO'litica, letteratura, gli erano famiglia~

l'i al pari del diritto.
Se nella sua produzione scientifica pri~

meggiano, come è naturale, gli studi sul di~

dttO' cO'stituzionale, ricordo, in particola~
re, le opere: «Analisi adierna del costituzia~
nalisma» (Tarina 1906, Bocca); «Il diritta
costituzionale italiano nella dottrina recen~
tissima }} (Torino 1915, Bacca) e il « Carso di
istituziani di diritta pubblica }} (TorinO' 1949,
S.E.I.); di pari impDrtanza sono, tra gli al~
tri, gli studi di scienza pO'litica.

Già egli esordisce can una studio su Fre~ I

derich~Melchior, il volgarizzato re delle idee
degli enciclapedisti, grande amico. di Diderot
e consigliere di Caterina di Russia: «Grimm
e gli enciclopedisti }}.

Autori preferiti e sui quali tornerà più
valte sarannO': Pietro Giannane e Niccalò
Machiavelli. II prima saggio sul Machiavelli,
nettamente critico del pensierO' dello scrit~
tare fiarentina, fu pubblicata nel 1929, e,

nuavamente, con aggiunte, che rincaravano
le critiche, nel 1934, quando il Machiavelli era
oggettO' di esaltaziDne da parte del regime
fasdsta.

Orazio CDndO'relli, rettore dell'Università
di Catania e collega di facaltà per decenni
del Caristia, presentando i,l volume a lui
dedicato dall'Università, in occasione del
70° compleanno, scrive a proposito. della
scritta su Machiavelli: «Bisagna ricano~
scere che esso ha la noibile sostanza di una
battaglia ideale, ingaggiata in un momentO'
particolarmente sfavO'revole e nel quale tut~
ti, a quasi tutti, avrebbero paventato dei ipe~
ricoli, e pone, perciò, in evidenza, la dDte
più alta di Carmela Caristia, H coraggiO' ma"
rale e la impavida fedeltà alle proliprie idee.

« E queste dDti dell'intelletto e del cuO're
~ continua il CondDrelli ~ splendono vera~
mente, ravvivandO'si a vicenda, in ogni par~
te dell'opera scienti<fica del professar Cari~
stia, la quale, intesa tutta aHa ricerca del
vero, nulla ha mai vO'luto conoedere ad esi~
genze estranee, fO'sserO' pure quelle, a cui è
più difficile resistere specialment,e nella gio~
vinezza, della carriera O' della rkerca del~
l'immediato successo. In un periado nel qua~
le il metado dommatico, già felicemente este~
so al campo. del diritto pubblico, vO'lgeva
verso un eccesso di fO'rmalismo, che può ri~
prO'durre pericolO'si distacchi tra la scienza
del diritto e la realtà che quella scienza de~
ve intendere e ridurre a sistema concettuale,
la produziDne del Caristia, lungi dall'ade~
guarsi alla mO'da imperante, assume l'aperta
fisiDnO'mia di critica coraggiosa e quasi so"
litaria alla letteratura accademica }}. Carne

nella scuola .così, il Caristia, fu nella vita e
nella pO'litica.

Carmela Caristia, di 10 anni più giDvane
del cDncittadinO' Don Luigi Sturzo, ne se~
gue le DI'me in politica, nn dai primordi del~
la Demacrazia cristiana, collabDrandO' al vi~
vacissimo periadicD «La CrDce di CO'stan~
tinO' }}, fondato appunto agli inizi del secolo
da DO'n Luigi Sturzo. Nel 1919, raccogliendo
1'« Appello ai liberi e farti }}, che partava
la firma di Giavanni Bertane, altra se~
natO're, che abbiamo testè cDmmemorato,
aderisce al PartitO' popalare italianO'; e ri~
mane fedele ai suoi ideali di libertà e di
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democrazia, anche SDttD la dittatura fasci~
sta. Non prese la tessera e cDntinuò il suo
magistero scolasticO' rifugiandosi nella sto~
ria delle istituzioni ,pDlitiche e nella ilIustra-
zione dei regimi parlamentari che gli con-
sentivano di far conoscere un mondo diverso
da quello in cui i giovani allora vivevano, in
una falsa esaltazione.

CadutO' il fascismo, durammo fatica a in-
dUrlD ad accettare la candidatura all'Assem-
blea costituente, di cui lo ritenevamO' il più
degno a far ne parte. Egli fu elettO' e, succes-
sivamente, passò al Senato, ove sedette dal
1948 sino al 1963, in rappresentanza del col-
legio di Caltagirone.

Benchè si occupasse solo della scuola, dei
suoi studi e dei lavDri parlamentari, gli elet-
tori lo votavano sempre per ciò che egli rap-
presentava, per le sue qualità intellettuali
e morali. Un mondo anche questO' che va
scomparendO'.

Fu membro della Commissione dei 75,
ohe preparò il progetto della nuova CosHtu-
zione repubblicana.

Al ,senato prese la parola su temi a lui
connaturali, CDme la scuDla, o di grande
interesse politicO', CDme la legge per l'attua-
ZLone della XII disposizione transitoria del-
la CDstituziO'ne, e sui problemi 'Per un cor-
retto esercizio del pubblico potere.

Il SUD ultimO' discorso, di un grande ri~
gare critico a certo andazzo politico~ammi-
nistrativo, che riecheggiava il magistero del
maggiO'r cDllega e concittadino senatore
Sturzo, rimane CDme testimonianza del suo
spiritO' superiore, del suo carattere indipen~
dente e del fatto che predominante era, ne]
suo animo e nella sua condotta, la preoc~
cupaziDne per le sorti della Patria amata.
Un UDmo che, giovane, nulla aveva conces~
so, per procedere nella carriera, a quelli
che oggi si usa chiamare i « baroni» del~
l'università, e che, allDra, quasi tutti d'indi-
rizzo contrario al suo, lo Dsteggiavano 'Per la
coerenza, anche nell'insegnamento, di cat~
tolicD militante; un uomO' che non si era pie-
gatDal fascismo e che non sollecitava le ca-
riche pubbliche, non ,poteva rinunziare a
esprimere, liberamente, in Parlamento, il
suo pensiero su cose che egli giudicava di
grande interesse pubblico, e su cui, talvol-

ta, si preferisce sorvolare, per male intesa
cDnvenienza dei partiti.

II curriculum honorum di Carmela Cari-
stia, per chi giudica sDlo riferendosi alle
pDsiziDni Dccupate nei centri di potere 'P0~
litico, non fa storia. Ma egli ha contri~
huito alla storia deE'Italia demDcratica più
di altri, 'Più noii di lui, CDn il suo insegnac
mento, con il SUDesempio, per i giovani, con
il suo attaccamento alla causa della libertà,
anche nei tempi in cui costava.

Ed è per questo, signor Presidente, onDre~
voli colleghi, che io ho ritenuto doveroso e
degno richiamare in quest'Aula, ove riSUDnò
la sua parola salggia ,e ammDnitrice, la figu-
ra di Carmela Caristia, nel momento del suo
distacco dalla vicenda terrena, nel momen~
to del cordogliO' Iper la dipartita di un UDmo
che fu onore dell'università, del Parlamen-
to, della democrazia italiana e del partito
della Democrazia cristiana.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, ,la Presidenza del Senato si associa alla
commemorazione del senatDre Carmelo Ca-
ristia, membro del Senato nelle 'Prime tre
legislature.

Uomo politico di nobili ideali, professore
emerita di diritto pubblico, insigne studioso
dei problemi sociali del Mezzogiorno, il col-
lega scomparso, già tra i fondatori del Par-
tito popolare nel primo dopoguerra, nel se-
condo fu attivo componente della Commis-
sione dei 75, dando un apporto di rilie-
vo alla elaborazione della Carta costituzio-
nale, con particolare riguardo al settore a
lui congeniale dei rapporti politid, civili,
sociali ed economici.

Con ascoltati interventi svolti in questa
Aula e con l'apprezzata partecipazione ai la-
vori della Commissione istruzione, Carmela
Caristia dette in Senato, per tre lustri, l'alto
contributo della cospicua dottrina giuridica,
della passione per il mondo della scuola e
della profonda conoscenza della realtà e dei
bisogni delle popolazioni meridionali.

Nel ricordo delle sue elette virtù e della
sua feconda opera, sicura di interpretare il
generale sentimento dell'Assemblea, la Pre-
sidenza del Senato esprime ai familiari del-
lo scomparso, alla città di Caltagirone ed al
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GrUiPIPo della democrazia cristiana Sienti~
menti di commosso cordoglio.

:C A R O N, Mintistra del bilancia e della
pragrammazione ecanomica. Domando di
parlare.

P R lE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O N, Minlistra del bilancio e della
programmazione econamica. Onorevole Pre~
sidente, onor.evoli colleghi, il Governo si
associa al cordogliD dell'AssembLea per la
morte del senatore Carmela Caristia del qua~
le il senatore Scelba ha tratteggiatD le alte
virtù di uomo indipendente, di politico, di
studioso, che ha onorato il Senato con una
attività meritoria della quaLe mDlti di noi
conserveremo un pvezioso ricordo.

Seguito della discussione e rinvio in Com-
missione del disegno di legge: « Norme
sulla programmazione economica» (180)

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del di~
segno di le,gge: ,«Norme sulla !programma~
zione economica ».

BANFI
lare.

relatore. Domando di par~

P RES I D E N T E. Ne ha facDltà.

B A N F I, relator.e. OnorevDli collegh ,
ho chiesto alla cortesia del Presidente di
darmi la ,parola perchè questa mattina, di~
scuiendosi in CommissiDne finanze e tesoro
il disegno di legge sul bilancio del Ministe~
ro del bilancio e della !programmazione eco~
nomica, si è parlato anche delle norme del
la programmazione, si è parlato de1la !pros~
sima conclusione del primo programma
quinquennaLe e della necessità di accelerare
i tempi della preparazione del secondo pro-
gramma quiD!quennale per il periodo 1971~
7S. Discutendosi di questo proiblema, la sa
Commissione ha ritenuto opportuno riesa~
minare questa materia. Quando la Sa Com~
missione ]içenziò la relazione per questo di-
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battito riteneva (e aveva motivo di ritenere)
che fosse possibile un'approvazione da parte
del Senato entro il mese di luglio, in modo
che entro lo stesso mese di luglio il dise~
gno di legge approvato dal Senato andasse
alla Camera e questa a sua volta fosse in
grado di nominare il relatore sempre nello
stesso mese, così da poter cominciare il di-
battito in Commissione nel mese di settem-
bre per portarlo poi in Aula.

Certo, i tempi lasciati al Governo da un
lato e al ,ParlameD!to dall'altro per predi-
sporre il nuovo programma quinquennale
sarebbero stati già non sufficienti per il dise-
gno di legge che veniva proposto e che è alla
nostra approvazione; c'era pur sempre un
-certo lasso di tempo ragionevole. Oggi in-
vece ci troviamo di fronte, non certo per
volontà del Senato, ad una situazione dI
grave ritardo. Abbiamo davanti dodici mesi
entro i quali si dovrebbero approvare. sia
dal Senato che dalla Camera dei deputati,
le norme sulla programmazione per poi
comincialre, solo allora (D formalmeD!te al-
lora), l'iter di approvazione del nUDVOpro-
gramma quinquennale. Evidentemente lllt-
to questo è fuori della realtà. Se vogliamo
che il nuovo programma quinquennale sia
discusso seriamente e in modo approfon-
dito oon tutte Le consultazioni democrati-
che che noi riteniamo indispensabili, oc-
corre che il Governo abbia un indirizzo su
come predisporsi a presentare al Parlamen-
to il nuovo programma quinquennale. E
allora ci siamo posti n problema se il Go-
verno fosse immediatamente in grado di sot-
toporre al Parlamento delle norme transi-
torie o sotto forma di emendamenti da esa-
minare. Ma dobbiamo anche considerare
(come ha fatto la Commissione) il fatto
che l'onorevole Ministro del bilancio e del-
la programmazione, pur essendo vecchio
dal punto di vista della partecipazione al
Ministero, ha da poco assunto responsa-
bilità mÌ'nisteriali; e un tema delicato 'Come
questo probabilmente ha ibisogno di un sia
pur breve riesame da parte della Commis~
sione.

:È per questa ragione che la Commissio-
ne mi ha dato incarico di sollecitare da
questa Assemblea un esame dell'opportuni-
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tà di sospendere il dibattito in Aula per ri~
mettere alla Commissione stessa l'esame del
disegno di legge. Devo peraltro aggiunge~
re, come del resto è stato chiaramente
sottolineato in Commissione, che la richie~
sta non significa e nOonvUOoIsignificare rin~
vio a lunga termine Q insaibbiamenta. Nai
ci preOoccupiama semplicemente (e io cre~
do che il Senata debba preaccuparsene)
di fare una buana legge, una legge soprat~
tutta applicabile, una legge che possa dar,e
s'Oddisfazi'One alle malteplici e nan sempre
univoche, anzi ,talvolta cantradditt'Orie, esi~
genze che nascana dalla pr'Ogrammaziane
ecanamica nazianale.

Questa è la richiesta, a almena la prapa-
sta, che a seguito del mandatOo dei membri
della Cammissiane finanze e tesora ia sot~
topangOo alla cartese attenziOone dell'Assem~
blea.

P RES I D E N T E. OnOorevoli colle~
ghi, sulla prapOosta testè fatta dall'anarevale
relatare di rinviare alla sa CammissiOone il
disegna di legge n. 180 davrei dare la parola
a due aratOori a favare e a due cOontro, ma,
data l'impOortanza della questiOone e cOonsi~
derata che la discussiOone era già stata ini~
ziata e numerOosi eranOo gli iscritti a parla~
re, ritengo oppartuno che ciascun Gruppa
esprima il propria avvisa sulla prapOosta
medesima.

BOSSO Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O S SO. Onarevole Presidente, ha
preso parte stamane ai lavari della Sa Cam~
missiane e quindi dichiara che, in linea
di massima, nan mi 'Oppanga al rinvia in
Cammissiane del disegno di legge. Però ha
pasto il problema, nei limhi di tempa con~
sentiti, lid alcuni espanenti del mio Gruppo,
can i quali è stata decisa un atteggiamento
di astensiane in prapasitOo.

Il disegna di legge sulle prOocedure nasce
e procede sOottauna cattiva stella; su di essa
di accumula palvere fin dal23 febbraia 1967.
In altre 30 mesi è statOo detta tutta il bene
e tutta il male possibHe, sia dentra sia fUOori

del Parlamenta. RicOorda le critiche che ave~
va mosse nell'interventa che tes1!è l'anare~
vole ,Presidente ha ricOordata. Aveva detta
all'Ora che sOollevavana Oobieziani gli stessi re~
latOori, senatOori Bandì e Cuzari: ( si muave
a livello dei princìpi nell'impastaziane ge~
nerale, nan predispane gli strumenti apera~
tivi» eccetera. All'Ora dissi anche che l'in~
teropretazione del documento nan era sem~
pre chiara e rivelava la difficaltà di un ac~

c'Orda tra i partiti dell'all'Ora maggiaranza
e soprattutta 100sfOorzOodi cOostringere quelle
che sarebbero state le scelte ovvie alla luce
deH'esperienza, negli schemi intOoccabili det~
tati dalla ragiane pOolitica di una cOoaliziane
assai precaria, cam'e d'altr'Onde i successi~
vi avvenimenti hanna dimOostrata.

Concludevo allOora con un invita a miglia-
rare un disegna di legge che, dapa una ge"
staziane di 28 mesi ~ tanti infatti ne erana

trascorsi a quell'epoca ~ nan meritava dav~

vero di nascere can tante gabbe. Ora mi
chieda, a parte la premessa, se sollevare 'Oggi
una questiOone di tempi e di termini, dopa
tutto il tempa trascOorsa, abbia sensOo. Si
riparta in Cammissiane questo disegno di
legge per eliminare quelle gOobbe, a per ricu~
ci re un vestita che le mascheri, a, peggi'O
ancara, per far nascere delle gabbe nua~
ve? Questo nan è improbabile, dato il clima
ancOor meno favOorevale ed ancar più pre"
cario nel quale si muave l'attuale Gaverno.
Lo fa sOospettare anche l'entusiasma can il
quale i cOomunisti si sana dichiarati a fa~

v'Ore della prima propasta fatta stamane
dal senatOore Banfì: essi che erano stati
eSlpliciti nel dichiarare quali scapi si ripra"
mettevana can la legge in questiane.

Aveva riportato nel mia interventa di al~
lOora una strakio, di quanta il senatOore Mac~
carrane aveva dichiaratOo nella relaziane di
minaranza.

Egli sasteneva: « Nan trascuriamo l'esigen~
za di sattrarre la libera determinaziane del
Parlamento nazianale nella palitica ecanami-
ca ai pesanH candizianamenti e alle decisia"
ni adattate da 'Organismi internazianali quali
la Camunità ecanamica eurapea ». In altro
punto il senatare Macacrrane escludeva tra i
fini ultimi della programmaziane la mass,i~
mizzaziane del tasso di sviluppo del reddita
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globale, l'efficienza tecnica in funzione di una
più alta compet'itività dei mercati; quasi che,
aggiun,gevo io allora, lo sforzo fatto in que~
sti anni dalle categorie ecanomiche e da tut~
to il comparto del lavO'ro italiano per inse"
rirsi nei mercati stranieri, per aumentare la
competitività e per cO'nsentire quellO' svi~
luppo ecanamico e sociale che, ad onta de~
gli errori palitici, si è potuta conseguire, sia
pure in misura inferiare a quello che sarebbe
stato possibile in diversO' clima, sia candan~
nabile e debba essere ostacolaJto e represso.

In conclusiO'ne, onorevO'li senatari, essen~
do il primo a ricanO"scere che questo dise~
gno di legge richiede profO"nde mO"difiche,
sarei incoerente dichiarandO" la mia Oippasi~
zione ad una più ampia meditazione, pur~
chè fO"sse tale e fosse condO"tta anche alla
luce dei recenti fatti che pongonO" ulteriori
gravi ,pregiudiziali ed incognite alla pO"ss1bi~
lità realp. di una ordinata e consapevale iPro~
grammaziO"ne posta a base dello sviluppo
economico e sO'ciale del Paese. Ma d'altra par~
te mi trovo, lo confesso, nella situazione della
vecchietta di Siracusa, che piangeva la scom-
parsa del tiranno temendo l'avvento di un
tiranno peggiore.

Il nostro Gruppo non intende prendere
iniziative in merito al ritO"rno in CO"mmissio..
ne del disegno di leglge e, come ho già prean~
nunciato, si astiene. Peraltro, sia che il di-
segno di legge ritorni in Commissione sia
che cO'ntinui la discussione in Aula, siamo
pronti a dare il nO"stro costruttivo arpporto
critico, nella speranza di poterlo almeno mi.
gliorare. Grazie, signO"r Presidente. (Applau~
si dal centro..destra).

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Illustre Presidente, ono~
revoli colleghi, noi siamo favorevoli a che il
disegno di legge in oggetto ritorni all'esame
della Commissione. Non siamo favorevoli ai
presupposti di carattere politico che ha
espO"sto il relatO"re senatore Banfi e siamo
nettamente oontrari al oontenuto del dise-
gno di legge.

Questa nostra posizione di contrarietà al
contenuto del disegno di legge l'abbiamo
espressa in CommissIOne anche nella passata
legislatura, sotto la presidenza del senatore
Bertone. Ricordo che talvolta, discutendo
dell'ordine dei lavori, cercando un argomen-
to per riempire qualche ({ vuotO" », chi propo..
neva l,e « procedure per la programmazione»
muoveva al riso. Perchè in tutti c'era sfiducia
assoluta nel disegno di legge e la certezza
che non sarebbe mai stato portato all'esame
dell'Aula in quella forma e con quel conte~
nuto.

Noi riteniamo che questo disegno di leg-
ge, che è stato presentato ed esaminato, con~
tenga dei peggioramenti nei confronti del
precedente. Aggiungo poche parole perchè
non si ritenga che noi siamo contrari alla

'Programmazione economica. Non solo noi
siamo favorevO"I~ alla programmazione eco..
nomica, ma, ispirandO"ci ad una nostra dot~
trina, riteniamo di essere gli anticipa tori del
v,erba della programmazione. Però non ac~
cettiamo i criteri politic~ che sono stati
espress.i ~ e anche molto chiaramente

~

nella relazione Cuzari~Banfi, cioè i presup-
posti politici del disegno di legge laddove
si rifugge dalle categorie economiche (e
quando dico categorie economiche intendo
parlare non solo degli operatori economici
ma anche delle associazioni sindacali rpadro~
nali e dei lavoratori che, a nostro avviso,
sono le rprot&gO"niste e le destinatarie della
programmazione econO"mica) che si riten-
gono al di fuori, conoepite, si dice, come
individualità. Noi siamo contrari a questa
sistema perchè la progJ'ammaziO"ne econo~
mica, approvata per strumento legislativo
e architettata in un ufficio ministeriale, al
di fuori di un controllo permeante effettivo
di tutte le categorie eoonomiche, è una pro..
grammazione non aderente alla realtà eco~
nomica nè ~ come si dice tra vi,rgolette ~

democratica. È una programmaz,ione che
esprime l'autoritarismo dell'Esecutivo al di
fuori ed al di sopra della realtà ecO"nomica.

Per questo noi siamo contrari al contenu~
to del disegno di legge e siamo favorevoli al
rinvio in Commissione, nella speranza (for~
se vana) che in Commissione alcuni criteri e
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direttive vengano a modificare queste « pro~
ce dure che non procedono ». Grazie.

B U Z I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B U Z I O. A nome del Gruppo socialista
unitario, dichiaro di essere favorevole alla
proposta del collega Banfi per il rinvio del
disegno di legge alla sa Commissione. Certa-
mente sarebbe stato utile procedere con una
certa sollecitudine nel portare a termine que-
sto lavoro; d'altra parte le cause dei ritardi
sono state illustrate dal collega Banfi. C'è
anche il problema di un progetto di piano
che scade e di un altro che si deve fare per
il 1971-75; la richiesta di rinvio è quindi sen~
z'altro giustificata perchè in sa Commissione
si potranno avere chiarimenti e formulare
emendamenti per rendere più agevoli le pro-
cedure per la programmaziO'ne.

Ritengo poi utile questo riesame anche in
considerazione del fatto che molti dirigenti
della programmazione regionale e organizza-
tori sindacali avevano espresso il desiderio
di essere ascoltati dalla sa Commissione, e
poichè nella relazione Banfi si parla di que-
ste categorie di imprenditori e di lavoratori
ritengo opportuno, ma con una certa solle-
citudine, affrontare questo problema.

La mia è solo una proposta, ma mi auguro
che 'il presidente Martinelli voglia porrtarla
in Commissione affinchè sia discussa. In ca~
so contrario non credo che si risolverebbe

l'urto avvenuto tra la sa Commissione e i di~
rigenti della programmazione regionale. Da-
to che non abbiamo avuto il tempo di poter
ascoltare tutte le voci, ritengo che nel .riesa-
me avremo l'opportunità di sentire le vaTie
componenti delle programmazioni regionali
e che queste, con il loro aprpoTto, potranno
forse concorrere alla messa a punto del p.ro"
hlema fondamentale delle !procedure sì che
il Governo possa presentare una relazione
pro,grammat,ica perfetta per la programma-
zione relativa agli anni 1971-75.

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. S~gnor Presidente, prendo
la parola solo per dire che nai non abbiamO'
nessuna difficoltà ad aderire alla rkhiesta
del senatore Banfi che mi pare formulata
a nome dell'intera Cammissione.

Del resto, il fatto stesso che da parte del
nostro Gruppo fosse stata pr,esentata una
relazione di minoranza firmata dal collega
Maocarrone e fossero stati presentati nume-
rasi emeridamenti sta a testimoniare del no-
stro sforzo di candurr,e un' opera, su un
piano di incontro con altre forze 'Politiche,
per un miglioramento sostanziale della leg-
ge. Ci auguriamo che questo sia possibile e
che i tempi di questa riesame in Commis-
SIOne siano ragionevolmente brevi.

L I V I G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T IE. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Come anche ella, signor
Presidente, ha avuto occasiane di ricordare,
sono intervenuto per il Partito socialista

I italiano di unità proletaria sul disegno di
legge n. 180 e ho criticato ,per conto del mio
Partito non tanto le procedure quanto ciò
che si è sempre intesa da parte delle diverse
maggioranze, nelle diverse forme di G~
verno che si sono succedute, per 'Program~
mazione.

,È ovvio che questi problemi si riveTbe-

rano poi sulle stesse praoedure, che non Ipos-
sano essere certo solo farma, ma hanno sem-
pre una loro sostanza politica.

AJbbiamo visto che siamo arrivati alla di-
scussione in Aula, attraverso una relazio-
ne, direi, prolungata da una integrazione
e inter,pretazione di un secando relatore. Ab.
biamo visto una certa tendenza degli uom'
ni respons3!bili di Governa di allora a difen-
dere con particolare accanimento forme di
accentramento e di svuotamento della fun-
zione della regione in sede di procedure. S:
questo rinvio allora deve esserci e deve ser-
v1re a qualche cosa vi è spazio, vi è fonda-
mento per 3!ccettarlo. Se dovesse essere solo
un surrogato per uno scivolamento più o
meno mascherato dei tempi della program~
mazione, evidentemente rischierebbe di non
servke a gran cosa.
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Il Gruppo del Partito socialista italiano
di unità proletaria allora, auspicando che
qualcosa di buono ,possa sortirne, non si op~
pone alla richiesta di rinvio in Commissione.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U iL L I A. Domando di parlare.

,p RES I iO E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, H Gruppo della sinistra indi~
pendente è favorevole alla richiesta del re~
latore Bam formulata a nome della Com~
missione; è favorevole perchè gli emenda~
menti e le proposte !presentati nel corso del
diibattito ci sembra che meritino una seria
riiflessione ed un attento esame avendo in
sè, a nostro avviso, elementi suscettibili di
fare di questa legge una cosa veramente
utile, uno strumento serio e valido per la
programmazione democratica.

A L BER T I N I. !Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BER T I N I. Onorevole Presiden~
te, prendo la parola soltanto !per dichiarare,
oserei dire naturalmente e spontaneamente
proprio per l'improvvisazione, che il Gruppo
del Par,tito socialista aderisce alla pro:po~
sta di rinvio in Commissione di questo testo
legislativo perchè sia ,riesaminato e riporta-
to successivamente all'esame dell' Ass{~mblea.

M A R T I N E L L I. Domando di pa,r~
lare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. Onorevole Presi~
dente, le ragioni per le quali è opportuno
che il dilsegno di legge n. 180 veThga riesami-
nato per quanto riguarda la sequenza dei
termini stabiliti per la preparazione del
'programma quinquennale sono state qui
ampiamente illustrate dal relatore Banfi.

Effettivamente, quando nel mese di giu-
gno ahbiamo licenziato la relazione e il te-
sto del disegno di legge n. 180 per la discus-
sione in Aula, già avevamo visto che il ca-
lendario dei tempi di preparazione dei pro~
grammi diventava un !po' stretto. Ad esem-
,pio, entro il 30 settembre del penultimo

anno che precede il quinquennio del quale si
vuole stabilire la programmazione dovreb-
be aver luogo la presentazione degli schemi
regionali di sviluppo. Era allora ferma in~
tenzione della Presidenza del Senato di chie~
4ere l'approvazione del disegno di legge pri~
ma delle vacanze in modo che nella seconda
metà di <settembre l'altro ramo del Parla-
mento aVl'ebbe potuto, in quanto lo avesse
voluto,rupprovare il disegno di legge stes~
so. Senonchè adesso ci troviamo con tutti
i termini per aria e corriamo il rischio di fltp~
provare un disegno di legge con l'indicazio-
ne di una sequenza di termini che <si dilata-
no entro l'anno e mezzo precedente all'ini-
zio del quinquennio da programmare. Tale
disegno di legge, pertanto, quando arriverà
all'altro ramo del Parlamento, subirà quan~

'ta meno questa critica: che valore hanno
questi tel1mini per il quinquennio del quale

noi ci dobbiamo innanzitutto occupare, cioè
quello che ,inizierà con il 1971 e tecr-minerà
con il 1975? E la cosa che balza più eviden~
te agli occhi è che, quanto meno, questo di~
segno di l,egge dovrebbe avere un comples-
so di norme transitorie che indichino tut-
ta la tematica generale di preparazione dei
quinquenni da programmare. Non !può va~
lere ,per il quinquennio 1971-75, poichè per
questo ultimo ibisognerà usare una proce~
dura diversa.

Accanto a questa necessi,tà vi è l'altra di
stabilire qualcosa che anche per il quinquen-
nio 1971~1975 consenta quel complesso di
relazioni con gli ordinamenti locali che è
stato oggetto di tanta discussione in Com~
missione, senza per questo cadere in ritardi,
senza quindi che il disegno di legge venga
portato in tempo troppo limitato davanti
al Parlamento. È parso quindi opportuno,
dopo averne discusso questa mattina, un

momento di riflessione su questa situa-
zione.
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Questa è la vera ragiane per la quale, non
dico con entusiasma, ma spinti dalla ne~
cessità siamO' qui a chiedere all'Assemblea
di tener presente questa nostra desideriO'
dietro al quale nan c'è nulla di quella che
sembra apparire dalle cansiderazioni del
callega Li Vigni, vale a dire il propositO'

di insabbiare queSitO' provvedimentO'; infatti
nai vogliamo che la discussiane sia fatta, ma
can quella aderenza alla realtà della quale
ha parlato il callega Banfì.

P RES I D E N T E. Invito il Gaverna
ad esprimere il parere sulla richiesta di rin-
vio in Commissiane del disegna di legge
n. 180.

C A R O N , Ministro, del bilancio e della
programmaziane economica. Signar Presi-
dente, anarevali calleghi, il Governo, ed io,

in particolare, siamo grati all'onarevole re~
latare Banfì di avere posta con tanta chia-
rezza il problema più urgente e più assi11an~

te che è quello della direttiva da dare per la
preparaziane del programma quinquennale
di sviluppo economica del Paese 1971~75.

Come è stata ricardata, siamo ai primissi-
mi giarni di attabre e l'iter della legge n. 180,
anche se si usassero, le pracedure di urgen~
za previste dai regalamenti del Senato, e del-
la Camera, non permetterebbe al Governo di
patere seguire il lunghissimo iter prevista
dalla legge.

È quindi lungi dai nastri intendimenti di
perdere tempo; invece vogliamo, chiarire, ca~
me è stata già detto in Commissiane, i pun-
ti che appaiano, contraversi. L'unanimità
malta significativa, che va sattalineata, che
si è verificata in tutti i Gruppi attorno, al
rinvio di questa disegna di legge sul quale
farse trappo si è indugiata senza arrivare a
trovare la rispasta ai problemi principali,
trova cansenziente il Gaverna che si dichiara
a campleta dispasiziane della sa Cammis-
siane per fare presto e bene.

Creda che tutti gli italiani damandina per
la programmaziane una legge delle procedu-
re chiara, ma che saprattutta si dia la rispa-
sta a quella prima damanda, che è pregiudi~

ziale, su come deve campartarsi il Gaverna
per il piana 1971-75.

Questi sana i mativi per i quali debba
rinnovare il ringraziamento, all' anarevale re-
latare, al Presidente della Sa Cammissiane,
alle varie parti palitiche e a lei, signor Presi-
dente, nella speranza di pater ripartare pre-
sta in Aula questa disegna di legge miglia~
rata.

P RES I D \E N T E Metto ai voti
la propasta del relatare per il rinvia del di-
segna di legge n. 180 in Cammissiane. Chi
l'apprava è pregata di alzarsL

È approvata.

Per la discussione del disegno di legge n. 631

O L I V A. -Damanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

O L I V A. Ono:revole Presidente, mi
permetto sottalineare l'oppartunità che il
disegna di legge n. 631, sulla riarganizza-
ziane dell'industria tessile, sia quanta pri-
ma sattaposta all'esame dell'Assemblea.

,p RES I D E N T E. Senatore Oliva,
le faccia presente che nella schema di pro,-
gramma trimestrale esaminata stamane dal~
la canferenza dei Capi gruppo, è stata in-
serita tra i primi disegni di legge da sotto-
porre alla discussione dell'Assemblea anche
il disegno di legge n. 631 sull'industria tes~
sileo

Annunzio di approvazione di disegni di leg-
ge da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunica che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per-
manenti hanno, appravata i seguenti disegni
di legge:

7a Commissione permanente (Lavari pub~

blid, trasporti, paste e telecomunicazioni e
marina mercantile):
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«Norme per l'eseouzione delle opere di
presidio e per il definitivo consolidamento
della Torre pendente di Pisa» (643);

« Ampliamento e sistemazione della scuo~
la allievi sottufficiali e guardie forestali in
Cittaducale (Rieti)>> (698);

Commissioni permanenti riunite la (Af~
fari della Presidenza del Consiglio e deJl'in~
temo) e lla (Igiene e sanità):

«Provvidenze in favor,e dei mutilati ed
invalidi civili» (715).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
!'interpellanza pervenuta allaPl'esideuza.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Se~gretariO':

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere quali sia~
no gli intendimenti del Governo in merito
alla gestione dell'Ente autonomo «Biennale
di Venezia» dopo il 31 ottobre 1969, data
di scadenza della gestione commissariale.

Non è prevedibile infatti che entro il me-
se possa essere approvata dai due rami del
Parlamento la legge creatrice della nuova
Biennale. In vista della manifestazione del
1970 ~ tra le quali ritorna l'Esposizione
delle arti figurative ~ sarebbe quanto mai
deleteria una gestione commissariale che è
sempre contraddittoria ad una gestione de~
mocratica.

L'interpellante opina invece che, scaduto
il periodo commissariale in corso e sino al~
l'entrata in vigore della nuova legge, la ge~
stione dell'Ente debba essere affidata al co-
mune di Venezia. La Biennale continuerebbe
ad essere ente separato e distinto sotto ogni
profilo dal comune che ne assumerebbe sol-
tanto la gestione, attraverso il sindaco, la
Giunta e il Consiglio comunale. Il personale
della Biennale manterrebbe il suo status e
gli uffici il loro ordinamento. Gli atti di ge~
stione del comune (approvazione del bilan~
cia, programmi di lavoro, organizzazione ed
esecuzione di attività e manifestazioni) sa~
rebbero sottoposti non al controllo della
Giunta provinciale amministrativa, ma degli

organi normali di controllo della Biennale,
e cioè la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri ed i Ministeri interessati.

In attesa della nuova legge istituzionale
ed ordinatrice della Biennale, il ricorso alla
gestione comunaLe diVlenta necessario se si
vuole garantire all'ente, come sopravvive an~
cara, una condizione di vita democratica.
(interp. ~ 208)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, SegretariO':

CORRAO. ~ Al Ministro delle finanze. ~
(Già interp. ~ 162) (int. or. - 1057)

VERONESI, BERGAMASCO, ARENA, BO~
NALDI, GERMANO'. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del tu-
rismo e dello spettacolo, della pubblica istru-
zione e dell'interno. ~ (Già interp. ~ 59) (int.

or. ~ 1058)

PIERAOCINI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e del lavO'rO' e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza delle doglianze
dei nostri lavoratori emigrati nella Svizzera
Romanda circa le misure di espulsione più
volte adottate nei loro confronti dai locali
organi di polizia, in dubbia conformità alle
norme in materia e in partkolare alla riser-
va di giurisdizione che queste prevedono per
l'accertamento di eventuali responsabHità ci~
vili o !penali degli stessi em1grati;

se siano, altresÌ, a conoscenza del fat~
to che assai spesso le predette misure deter-
minano dolorose situazioni familiari, por-
tando alla sBipa,razione dai figli ed incidendo
cosÌ sui diritti più intimi della !persona;

se non ritengano di intervenire energi~
camente presso le competenti autorità elve-
tiche per garantire nei confronti dei nostri
connaz,ionali il risiPetto di quei prindpi che
sono ritenuti oggi regole elementari di ogni
civtle convivenza. (int. or. ~ 1059)
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DE LEONI. ~ Ai Ministri del lavoro e
della pr;evidenza sociale e di grazia e giu~
stizia. ~ Per conoscere se siano a conoscen~
za del provvedimento adottato dall'INAIL in
contrasto con la legge in corso di approva~
zione che disciplina le locazioni degli immo~
bili urbani e prevede non solo il blocco delle
pigioni, ma, addirittura, la riduzione di esse
ad una misura che non superi il 5 per cento
di quelle corrisposte nell'anno 1967. L'INAIL,
il quale, nell'anno 1968, aveva già prete~
so aumenti talvolta maggiori del 50 per cen~
to, impone, per la rinnovaziO'ne dei contratti
già rinnovati nell'anno 1968 ed ora di prossi~
ma scadenza annuale, un ulteriore aumento
che si aggira intorno al 25 per cento della
pigione già aumentata nel 1968. In defini~
tiva, quindi, la pigione ora pretesa dovrebbe
subire un aumento di circa il 90 per cento
rispetto a quella corrisposta fino al termine
dell'anno 1968 e, giova ,soggiungere, di circa
U130 per cento rispetto a quella pagata nel~
l'anno 1963.

L'INAIL, peraltro, esige che sianO' raggua~
gliati alla nuova pigione i depositi cauziona~
li (nella misura di tre mensilità di canO'ne),
imponendo ai locatari il pagamento dell'in~
gente differenza del 130 per cento rispetto
alla misura dei vecchi depositi (mai maggio~
rati per il divieto della legge e, da ul timo,
dell'articolo 9~bis della legge 28 luglio 1967,
n. 628).

Tutto questo, che non sarebbe commen~
devo le per un qualsiasi locatore, è certamen~
te ancor più deprecabile se attuato da un
ente pubblico come !'INAIL, il quale è te~
nuto ~ più che un privato ~ ad osservare ri~
gorosamente i criteri di politica economica
perseguiti dallo Stato nel disporre addirittu~
ra la riduzione delle pigioni ed al quale asso~
lutamente non può e non deve essere con~
sentito di ispirarsi, invece, a metodi di ves~
satoria speculazione.

Non è, infine, privo di rilievo il fatto che
i nuovi canoni di locazione, nella predetta
elevatissima misura, vengono imposti sia a
coloro che, per la prima volta, tengono in
locazione un alloggio di proprietà dell'istitu~
to, sia a coloro che lo hanno in locazione da
venti anni; con questa abnormità, però: che
ai nuovi locatari l'alloggio viene consegnato
dopo un'integrale revisione degli impianti

ed un totale rifacimento e riadattamento de~
gli ambienti, mentre nessuna revisione, nes~
sun rifacimento e nessun riadattamento so~
no attuati negli alloggi abitati dagli antichi
conduttori, i quali ~ per estrema beffa ~

sono costretti a dichiarare, nella nuova scrit-
tura locatizia, che « hanno visitato i locali »

e li hanno trovati in « buono stato locativo »

(quello di venti anni prima?!) e di «rinun~
ciare, al riguardo, ad ogni futura ed even~
tualeeccezione ». (int. or. ~ 1060)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CAVEZZALI. ~ Al Ministro della sanità..
~ (Già into or. ~ 505) (int. scI. ~ 2347)

CHIARIELLO. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri ed al Ministr'O d'ella sanità.
~ (Già into or. ~ 735) (int. scr. ~ 2348)

SEMA. ~ Al Ministro della pubblica istru~

zione. ~ (Già int. or. ~ 828) (int. scI. ~ 2349)

ALBARELLO, VALORI, DI PRISCO. ~ Al

Ministro della difesa. ~ (Già into or. ~ 925)

(int. scr. ~ 2350)

PERRINO. ~ Ai Ministri della marina
mercantile, della sanità e dell' interno.
Considerato:

1) che !'immissione arbitraria e clande-
stina nelle acque del porto interno ed in
quelle del porto medio di Brindisi di sostan~
ze chimiche altamente tossiche, di scarto di
un'industria chimica locale, ha causato gra-
vi fenomeni di inquinamento delle acque
stesse, accertati mediante analisi condotte
ufficialmente, provocando reiteratamente la
morìa della fauna ittica, con particolare ri-
guardo ai pesci ed ai mitili;

2) che la mitilicoltura rappresenta in
Brindisi il più importante settore dell'eco~
nomia ittica specializzata, al punto che il
prodotto ~ per le sue squisite e particolari

caratteristiche ~ viene esportato anche in
zone d'Italia che erano e sono famose per
analoga produzione;

3) che i danni subìti dalla mitilicoltura
brindisina assommano alla quasi totale di-
struzione dell'intera produzione dell'anno
corrente, e ~ quel che è più grave ~ anche

del così detto « novellame », portando i mi~



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9223 ~

2 OTTOBRE 1969167a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

tilicoltori brindisini ad uno stato di generale
esasperazione, ed in qualche caso nella con-
dizione di dover rinunziare alla loro atti-
vità;

4) che, malgrado l'allarme da tempo lan-
ciato dagli interessati e la richiesta di dra~
stici provvedimenti, l'immissione degli scari-
chi di sostanze tossiche nelle acque del por-
to continuano a verificarsi aggravando sem-
pre più la situazione;

pur dando atto alle autorità locali del-
l'impegno e della buona volontà dimostrati,
l'interrogante chiede di conoscere:

1) se non ritengano di intervenire con
urgenza, disponendo l'adozione di provvedi-
menti atti a garantire l'integrità delle acque
portuali, ponendo in primo luogo sotto effet~
tivo controllo, mediante opportune apparec-
chiature e diretta sorveglianza, gli sbocchi
dei canali di scarico del complesso indu-
striale indicato come responsabile dell'inqui-
namento e di quanti altri potessero concor-
rervi;

2) se non ritengano di venire incontro
alle urgenti e gravi necessità finanziarie dei
mitilicoltori, mediante l'erogazione di un
contributo straordinario a fondo perduto e
di particolari agevolazioni creditizie, così co-
me avviene a favore di altre categorie di at-
tività economiche in caso di calamità, e ciò
in considerazione dell'importanza della miti~
licoltura nel contesto dell'economia generale
della pesca in Brindisi e provincia. (int. scr.

- 2351)

VERRASTRO. ~ Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. ~ Per saipere che
cosa ritiene di fare per accelerare le proce-
dure 'Per la corresponsione dell'integrazione
del prezzo del grano ai produttori dell'an-
nata agraria 1968-69.

È già trascorso molto tempo dal confe-
rimento ed i produttori lamentano che, al-
lo stato attuale, ancora non si sono neppu-
re avviate le pratiche per la corresponsio-
ne di detta integrazione.

Il danno del ritardo è sensibilmente av-
vertito in quanto !'.inizio della nuova anna-
ta agraria richiede disponibilità di capitali,
mentre la quota riscossa all'atto del confe-
rimento del grano non ha neppure coperto
le spese di produzione. (int. scr. - 2352)

VERRASTRO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se è
a conoscenza del grave disagio che ha reca-
to alla provincia di Potenza il trasferimento
a Bari dell'ufficio dell'ENPI.

L'interrogante, mentre fa presenti i tanti
inconvenienti che procura la dipendenza dal-
l'ufficio di Bari, tra cui la non tempestività
degli interventi, la scarsa presenza dell'ente
in provincia ai fini della tutela nei molti im-
pianti sorti negli ultimi anni e l'inspiegabile
ed illogica aggregazione di una provincia
molto estesa, qual è quella di Potenza, all'uf-
ficio di Bari, che è già tanto oberato di la-
voro proprio, chiede di conoscere quali pas-
si ritiene di compiere il Ministro interrogato
presso il detto ente al fine di ottenere il ri.
pristino in Potenza dell'ufficio tanto necessa-
rio. (int. scr. - 2353)

MONTINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Come è noto, la legge 4 gennaio 1968, n. 15,
reca importanti innovazioni circa le norme
sulla documentazione amministrativa e sul~
la legalizzazione ed autenticazione di firme.

Poichè taluni organi della Pubblica Am-
ministrazione contestano la validità della
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorie-
tà, resa ai sensi dell'articolo 4 della legge
citata, specie se rilasciata dinanzi a segre-
tario comunale delegato dal sindaco, si desi-
dera conoscere se sia legittimo o meno ne-
gare efficacia probatoria al documento così
compilato o se non sussistano casi in cui la
norma innovativa possa trovare pratica ap-
plicazione.

Sarà comunque di notevole utilità, sia per
gli organi della Pubblica Amministrazione,
che per i cittadini, se il Ministro vorrà com-
piacersi di impartire opportune disposizio-
ni ai dipendenti uffici affinchè ogni dubbio
o perplessità circa l'esatta interpretazione
dell'articolo 4 della legge citata venga tem~
pestivamente risolto. (int. scr. - 2354)

BISORI. ~ Al Ministro dei lavori pubblt-
ci. ~ Per sapere:

1) se sia vero che l'ANAS ha allo studio
progetti di raccordi o varianti nel tratto
dell'Autostrada del Sole compreso fra la
stazione di Prato-Calenzano e la stazione di
Roncobilaccio;

2) se, in caso affenmativo, nella elabo-
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razione dei pragetti prima accennati venga
tenuta presente l'opportunità di facilitare
i callegamenti fra l'anzi detto tratto auto-
stradale e la valLe ~ vicina e pamUela ~

del Bisenzio, caratterizzata lungo il fiume
da industrializzazione intensa e da crescen~
te sviluppo demografico, notevole nelle zone
montane per attrattiv,e che rendono sempre
più apprezzate da villeggianti e turisti varie
100calità di quelle zone. (int. scr. ~ 2355)

ALBAiRELLO. ~ Al MinistrO' dell'indu~
stria, del commercia e dell'artigianatO'. ~
Per conosrcere i sUOli intendirmenti in merito
all'annunziata chiusura deLlo stabilimento
« Solvay » di Monfakone, con il conseguen~
te licenziamento di 3,20 dijpe:ndenti.

L'interrogante ricorda l'1rnpegno con-
giunto del suo Ministero e della Regione
Friuli~Venezia Giulia secondo il quale lo sta-
bilimento « Solvay » non sarebbe stato chiu-
so ,senza che al suo posto fossero ass1curati
una adeguata e consistente attività sostitu~
tiva ed il 'pa'ssarggio immediato alle dipenden~
ze della stessa degli attuali Javoratori della
« Solvay », con tutti i diritti acquisiti nel
corso di dure lotte di lavoro.

L'interrogante fa presente che, allo stato
deUe cose, non si prevede ohe al momento
della progettata chiusura sia pronta un'ade~
guata contropartita produttiva. (int. scr. -
2356)

BONALDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere se è vero che il Ministero della
difesa ~ Direzione generale della sanità mi-
litare ~ in applicazione della legge 10 marzo
1969, n. 79, ha elevato, soltanto a decorrere
dallo maggio 1969, a 120 mila lire il com-
penso mensile spettant'e ai medici civili as~
sunti con apposite convenzioni presso gli
stabilimenti sanitari militari dell'Esercito.

In caso affermativo, !'interrogante chiede
di sapere se non si ritenga opportuno far de~
correre la nuova misura del compenso men~
sile di cui sopra dallo gennaio 1969,come
era nello spirito della legge citata e nelle at-
tese degli interessati.

E opportuno ricordare, infatti:

a) che la legge 10 marzo 1969, n. 79 ~
come si legge nella relazione illustrativa ~

aumentò, a decorrere dallo gennaio 1969,
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la misura massima del compenso mensile di
cui trattasi « perchè molti medici specialisti
si rifiutano già oggi di stipulare convenzioni
con la Difesa, ritenendo inadeguato il tratta-
mento economico loro offerto ». «Tenuto
conto » ~ continuava la relazione ~ « della
particolare natura degli incarichi e dell'esi~
genza di evitare il generalizzarsi del rifiuto,
da parte degli anzi detti medici specialisti, di
stipulare convenzioni con la Difesa, si ritiene
che il cennato compenso possa essere equa-
mente fissato nella misura di lire 120 mila ".
L'onere derivante da tale aumento venne cal~
colato per !'intero anno 1969;

b) che le convenzioni per il 1969 furono
stipulate sulla base della misura massima
del compenso mensile in vigore al 31 dicem-
bre 1968 soltanto in via provvisoria, in at~
tesa che fosse approvata la legge 10 marzo
1969, n. 79. (int. scr. ~ 2357)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenco di interrogazioni l'itira te dai presen-
tatori.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segre:tario:

into or. - 626 dei senatori MadeI1chi e
Mammucari, al Ministro dei lavori pub-
bUci.

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 3 ottobre 1969

P RES I iO E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, ve-
nerdì 3 ottobre, alle ore 10, con il seguente
ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NALDINI, DI PRISCO, MASCIALE. ~ Al

MinistrO' del turismO' e della spettacala. ~
Per sapere se non ritenga necessario aprire
un'inchiesta sulla situazione del pugilato pro~
fessionistico in Italia.
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Infatti:

la sconcertante decisione arbitrale nel.
l'incontro per il titolo mondiale tra Maz.
zinghi e Little, avvenuto a Roma venerdì 25
ottobre 1968;

l'organizzazione di manif,estazioni spes-
so imperniate su confronti che non garanti~
scono un minimo di equilibrio fra i pugili
impegnati;

il ripetersi di verdetti diretti a favorire
comunque i pugili italiani,

ci hanno fatto guadagnare all'estero una
fama sportiva tutt'altro che invidiabile, al
punto che alcuni giornali stranieri non man.
cano di fare un parallelo fra la situazione
del pugilato professionistico in Italia e quel-
la che, negli Stati Uniti d'America, è stata
all'origine, nel passato, di inchieste e proces-
si clamorosi.

L'inchiesta dovr,ebbe interessare soprat-
tutto gli enti organizzatori delle manifesta-
zioni e l'ambiente dei procuratori sporti-
vi. (int. or. - 270)

NALDINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Per sapere se corrisponde al
vero la notizia, riportata dai giornali di mer-
coledì 4 giugno 1969, secondo la quale il si~
gnor Vincenzo Giacotto, direttore della squa-
dra oicHst'ÌiCaFAEMA, avrebbe dichi,a:rato a
giornalisti e mdiooronis,ti ~ riferendosi al
noto caso deU'esolusione del corridore
Merckx dal « Giro d'Italia » ~ che al momen-
to del bisogno mancò la solidarietà «di
squadre che erano venute ad offrirci colla-
horazione per difendere la maglia rosa, in
cambio d'un nostro aiuto per vincere qual-
che tappa ».

Nel caso tale dichiaraz,ione fosse stata real~
mente fatta, ll'inteI1rogante chiede di sapel1e
se non si ritenga che ciò salrebbe motivo suf-
fioiente per gettare una luce di combine su
tutto il « Giro », aggravando il giudizio nega-
tivo che della manifestazione sportiva ~ un
giorno prestigiosa ~ danno giornalisti spe-
cializzati e pubblico, e se non si ritenga ne-
cessario ~ nel caso il giudice sportivo non
avverta l'esigenza di appurare la verità dei
fatti ~ aprire un'inchiesta per accertare lo
stato dell'attività ciclistica professionistica
nel nostro Paese. (int. or. - 858)

NALDINI, DI PRISCO, MASCIALE, FI-
LIPPA. ~ Al Ministro del turismo e d'J?llo
spettacolo. ~ Per sapere se, in seguito ai
fatti di Caserta, originati dalla decisione
del giudice sportivo di escludere la locale
squadra di calcio dal campionato di serie B,
ed al susseguirsi di clamorosi scandali che
hanno anche recentemente interessato varie
discipline sportive, e particolarmente il pu-
gilato ed il ciclismo, non si ritenga oppor-
tuno aprire un'inchiesta sullo sport profes-
sionistico in Italia, diretta ad individuare
le cause di tale pericoloso stato di cose ed
a salvaguardare e sviluppare lo sport dilet-
tantistico. (int. or. - 1030)

VERONESI, BERGAMASCO, ARENA, BO.
NALDI, GERMANO'. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del tu-
rismo e dello spettacolo, della pubblica istru-
zione e dell'interno. ~ Gli interroganti, pre-
so atto:

che il bilancio della partecipazione ita~
liana alle Olimpiadi «Messico 1968 », oltre~
modo modesto in confronto alle ultime edi-
zioni dei Giuochi olimpici, può trovare spie-
gazione in carenze di quanti sono interessa~
ti alla diffusione e al potenziamento dello
sport dilettantistico, carenze che dal Gover-
no debbono essere tempestivamente ricer-
cate, identificate e considerate per venire
concretamente affrontate;

che tali carenze vengono individuate dal.
la opinione pubblica nel disinteresse dello
Stato per la preparazione fisica dei giovani,
nella insufficienza di una seria attività di
promozione sportiva nelle scuole, da quella
dell'obbligo alle università, e nella mancan-
za di impianti sportivi adeguati alla crescen-
te popolazione scolastica e giovanile,

invitano il Governo a rendere noto se e
quali iniziative e provvedimenti intenda
prendere ed attuare per concretamente av-
viare una valida politica diretta a favorire
la preparazione fisica degli studenti e dei
giovani in genere, a diffondere e potenziare
fra questi lo sport dilettantistico, esaltando-
ne l'attività agonistica, nonchè le intenzioni
e i modi per i quali intende che vengano af~
frontati con adeguata e idonea preparazione,
sotto tutti gli aspetti, i giuochi della prossi-
ma Olimpiade 1972 a Monaco. (int. or. - 1058)
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RAIA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

conoscere se non ritenga necessario, in atte-
sa dell'emanazione di un apposito strumento
legisfativo, disporre che la sospensione della
riscossione di tutti i tributi erariali e locali
relativi aH' anno in corso ed ai periodi pre-
cedenti ~ prevista esclusivamente a favore
dei comuni terremotati di S. Margherita Be-
lice e di Poggioreale ~ venga estesa anche
al comune di Santa Ninfa, in provincia di
Trapani, che (come è stato ripetutamente ac-
certato da teonici e da politici) è stato inte-
ramente distrutto, e non soltanto danneggia-
to, dal terremoto del gennaio 1968. (int. or. -
878)

CORRAO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere le ragioni per le quali il comu-
ne di Santa Ninfa, in provincia di Trapani,

n'On è stato riconosciuto « di'Strutto» ai fini
dei provvedimernt>i emanati a seguito del ter-
remÙ'to del gennaio 1968, ma soltanto «dan-
neggiato ».

Per <Donoscere al tresì ~ giacchè la distru-

zione è stata accertata da tecnici e politici
~ i particolari dati tecnici che impedisco-

no il niiOonosoimento delLa distruzlioine e quel-
li relativi ai comuni invece rkonosoiuti « di-
strutti », ai fini dell'esenziÙ'ne dai tributi fi-
no al 1970. (int. or. - 1057)

SEMA. ~ Al Presidente del ConsiglLO dei
ministri ed al Ministro delle finanze. ~ Per

sapere quale criterio hanno seguito i rappre-
sentanti del nostro Paese negli organismi
della CEE nell'aderire a disposizioni grave-
mente lesive degli interessi di Trieste riguar-
do ai « punti franchi» e se non ritengano che
questo rappresenti un altro durissimo colpo

all'ecÙ'nÙ'mia della città, già danneggiata dal-
la concorrenza straniera e particÙ'larmente
germanica, e sia in contrasto cÙ'n !'impegno,
assunto dal Governo davanti alla 7a Commis-
sione permanente del Senato, di sollecitare
una revisione della condizione fatta alla cit-
ta nella Comunità, allo scopo di risollevarne
le sorti in una fase di tracollo di tutte le sue
più importanti attività. (int. or. - 666)

LI VIGNI, NALDINL ~ Al Ministro del-
le finanze. ~ Premesso che, con decreto del
Ministro delle finanze del 16 dicembre 1953,
fu attribuita aU'U£ficio del registro abbona-

menti radio (URAR) di Torino l'amministra-
zione degli abbonamenti alle diffusioni radio-
televisive per tutto il territorio nazionale;

informati che, con nota n. 159105 della
Direzione generale delle tasse e delle impo-
ste indirette sugli affari, anch'essa datata
16 dicembre 1953, l'URAR fu autorizzato ad
avvalersi dell'impianto meccanografico a
quel tempo gestito dalla Rai-TV per la con-
tabilizzazione dei canoni di abbonamen-
to TV;

rilevato che tale provvedimento infor-
male venne adottato « in via sperimentale»
e che nel testo della medesima nota ministe-
riale si stabiliva che la materia avrebbe do-
vuto « al più presto ottenere una disciplina
organica e razionale in via legislativa »;

"accertato che, dalla relazione e dal bilan-
cio per l'esercizio 1968 della Rai-TV, risulta
che la medesima, mediante tre elaboratori
elettronici della terza generazione, gestisce
l'amministrazione degli abbonamenti ordina-
ri TV, definendo tale gestione come la più
importante tra quelle dell'azienda e sottoli-
neando che tale gestione è svolta «dalla
Rai-TV per conto del Ministero delle fi-
nanze »;

tenuto conto che la carenza legislativa
lamentata è stata deplorata anche dalla Cor-
te dei conti nella determinazione n. 760 del
20 giugno 1967,

per sapere se ritenga lecito il protrar-
si di una situazione caratterizzata dal fat-
to che una semplice nota ministeriale ~ in
assenza di un apposito provvedimento le-
gislativo ~ abbia consentitO' negli anni scor-
si, e consenta tuttora, che la Rai-TV dispon-
ga di un rilevante numero di miliardi di lire
aventi ~ a mente di note sentenze della

Magistratura ~ le peculiarità di autenti-
che tasse dovute all'erario. (int or. - 845)

PENN~OCHIO. ~ Ai Ministri d1elle finan-
ze e del turismo e dello spettacolo. ~ Per
IconÙ'scere quali provvedimenti intendano
adottare, nell'ambito delle rispettive compe-
tenze, al fine di attenuare le conseguenze
negative determinatesi nel setrtore dello
,esercizio cinematografico a causa dei gra-
vissimi ritardi nelle procedure di ammis-
'Sione dei film nazionalli alla p'rogrammazio-
ne obbligatoria ed ai conseguenti abbuoni
dei diritti erarialL
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Trattasi di centinaia di film, la cui proie~
zione è stata effettuata da mesi o addirittu~
ra da anni, per i quali gli esercenti non han~
no anco.ra potuto fruire della parziale atte~
nuazione del carico fiscale prevista dalla
legge con finalità di incentivazio.ne.

Si chiede di conoscere, in particolare, se
no.n si ritenga di autorizzarre la SIAE ad
erogare in via provvisoria gli abbuoni mede~
simi per tutti i fiJm nazionali, anche se non
ancora ammessi alla programmazione obbli~
gatmia, previa aoquisizione di idonee ga~
ranzie per il recupero delle somme relative
ai film che risultassero poi esclusi in via
definitiva dai benefici di legge. (in1. o.r. -
964)

PEGORARO. ~ Al Ministrio dei lavori pub~
blici. ~- Per sapere se è a conoscenza del
grande malcontento e del diffuso stato di
agitazione esistenti tra le popolazioni rivie~
rasche del fiume Brenta e tra gli stessi lavo-
ratori delle locali industrie legate all'attività
estrattiva a causa della situazione venuta si
a creare in seguito ad un irrazionale e disor-
dinato sfruttamento del fiume Brenta e dei
territori circostanti con l'estrazione di ma-
teriali inerti.

La disordinata estrazione di ghiaia e sab~
bia dal fiume Brenta ha arrecato evidentis-
simi danni alle strutture irrigue con gravi
pericoli anche per i ponti e le arginature del
fiume; lo stesso irrazionale sfruttamento si
è ora spostato in terreni golenali del fiume
e anche in terreni privati assai lontani, come
è il caso delle cave aperte a Laghi di Citta~
della (provincia di Padova), creando gravi
preoccupazioni tra le popolazioni del posto.

Tutto ciò preoccupa anche i lavoratori del-
le numerose fabbriche di manufatti in ce-
mento della zona e i trasportatori i quali si
rendono conto che una tale politica di rapina
non può che arrecare gravi pregiudizi e com-
promettere altresì il normale rifornimento
delle industrie del settore che negli ultimi
anni hanno acquistato una grande rinoman-
za anche in sede nazionale per la particolare
bontà dei prodotti.

Tutto ciò premesso, per sapere se non ri-
tenga opportuno intervenire, con grande
tempestività, con i seguenti provvedimenti:

1) disporre affinchè l'escavazione di ma-
teriali inerti dal fiume Brenta venga rigida-
mente regolamentata secondo un preciso
programma in modo da difendere le popo-
la.zioni rivierasche e, nello stesso tempo, per
consentire il rifornimento di materia prima
alle locali industrie;

2) regolare gli orari di escavazione ed i
mezzi consentiti per l'escavazione stessa,
sia nel letto del fiume, sia nei terreni gole-
nali; -

3) dare immediate disposizioni al Genio.

civile di Padova affinchè sia rigidamente sta-
bilita la profondità di escavazione consenti-
ta, regolando la stessa anche sui terreni pri-
vati;

4) sollecitare la definizione del progetto
di sistemazione dell'alveo del fiume Brenta
in modo da consentire le escavazioni soltan~
to in zone stabilite;

5) accertare se risponde a verità la pre-

cisa accusa di favoreggiamento verso le
grandi imprese di escavazione rivolta al Ge-
nio civile di Padova da parte del dirigente
dell'Associazione per la tutela delle famiglie
rivierasche del Brenta;

6) sospendere l'escavazione di ghiaia e
sabbia a scopo industriale che una ditta in-
tende effettuare a Laghi di Cittadella, in una
zona intensamente abitata e coltivata. (int.
or. - 722)

BONATTI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere la fondatezza delle dichiarazioni
che vengono fatte in ambienti tecnici e po-
litici circa un nuovo rinvio da parte del
Consiglio superiore dei lavori pubblici del-

l'esame e dell'approvazione del progetto ela-
borato dall'Ente Delta padano, relativo alla
chiusura della Sacca degli Scardovari, si-
tuata nel comprensorio del comune di Por-
to Tolle.

In proposito è doveroso ricordare, an-
zitutto, che la mareggiata dei primi giorni
del novembre 1966 non ha trovato alcuna
valida difesa nell'argine perimetrale della
Sacca che divideva, e divide tuttora, il mare
aperto dall'entro terra, con la conseguenza
tragica che su tutto il comprensorio dell'Iso-
la della Donzella si è riversata l'acqua ma-
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rina, raggiungendo in più punti l'altezza di
metri 3~3,50. Dall'enorme quantità di acqua
salsa, dal lungo periodo deUa sua permanen~
za e dalle particolari strutture organizzative,
economiche e sociali di quella zona, è facile
rilevare quali possano essere stati i danni
provocati dall'alluvione all'economia del co~
mune ed all'intera popolaziçme.

Ora tutta l'opinione pubblica e, in parti~
colare, i cittadini interessati, convinti che
gli eseguiti lavori di riparazione e rinforzo
dell'argine che divide le acque della Sacca,
aperta al mare, dalle valli e dai territori cir~
costanti non possono assolutamente rappre~
sentare una garanzia tale da scongiurare al~
tre catastrofi, manifestano il loro stato di
apprensione e di inquietudine per gli incom~
benti pericoli della Sacca che si aggiungo~
no alle permanenti minacce da parte del Po.

Se tali giuste apprensioni e le sollecitazio~
ni provenienti da tutte le forze politiche sot~
tolineano la necessità e l'urgenza di portare
a termine lo studio e di dare inizio all' ese~
cuzione del progetto per la chiusura della
Sacca, il ventilato nuovo rinvio non può che
suscitare una legittima indignazione ed una
energica protesta per il metodo dilatorio
sin qui usato nonchè per la mancanza di una
chiara determinazione nell'affrontare un
problema tanto importante per la salvaguar-
dia delle vite e dei beni delle genti basso-
polesane.

Consta all'interrogante che il rinvio sareb~
be motivato da ragioni tecniche semplice~
mente pretestuose, le quali non troverebbe~
ro alcun riscontro con i dati raccolti sul po-
sto e sarebbero quindi prive di fondamen~
to, sotto il profilo sia tecnico che logico.

L'interrogante, pertanto, mentre considera
tuttora precaria la sicurezza idraulica lungo
!'intero corso del Po, specie nel tratto che
interessa la provincia di Rovigo, ritiene che
la situazione dell'Isola della Donzella sia par~
ticolarissima ed oltremodo allarmante pro~
prio per la mancata chiusura della Sacca de~
gli Scardovari e deve purtroppo rilevare che
i ripetuti rinvii vengono decisi, con motivi
più o meno speciosi, da parte di organi tec~
nici dei competenti uffici senza che le for~
ze politiche ed economiche della provincia
ne siano minimamente informate, per cui,
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di fronte alla giusta protesta delle popola~
zioni interessate, che stanno ancora soppor~
tando le conseguenze delle dieci alluvioni e
mareggiate abbattutesi sul loro territorio ne-
gli ultimi 15 anni, chiede che da parte mini~
steriale vengano fornite precise assicurazio-
ni circa l'approvazione ed il conseguente
finanziamento del progetto, in modo che
l'esecuzione dei lavori possa avere inizio en~
tro brevissimo tempo. (int. or. ~ 810)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FABBRINI. ~ Al Ministro dei l~vOYiipub-
blici. ~ In considerazione della funzione
che la strada Cassia svolge nel quadro della
granqe viabilità nazionale e della grave e
preoccupante situazione di continua degra~
dazione che da anni ormai colpisce la pro~
vinci a di Siena, particolarmente nella sua
parte meridionale, degradazione a cui non
è certo estranea !'insufficienza della rete
viaria di competenza dello Stato;

in considerazione delle opere di ammo~
dernamento già realizzate a Sud della sud~
detta arteria, verso Viterbo e Roma, che
rischierebbero di non provocare l'effetto de~
siderato se non completate .con altre rese
obiettivamente necessarie;

in accoglimento di antiche e legittime
richieste avanzate dalle Amministrazioni
provinciali, dai comuni, dalle organizzazio-
ni economiche, sindacali e democratiche a
nome delle popolazioni da esse rappresen~
tate,

per sapere se non intenda procedere con
la massima urgenza, anche in considerazio~
ne del contributo che potrebbe derivarne al-
l'attenuazione del grave fenomeno della di~
soccupazione, all'approvazione ed al finan-
ziamento del progetto predisposto da enti
cittadini per la revisione e l'ammodernamen~
to del tracciato della suddetta strada nel
tratto che congiunge il capoluogo, Siena,
con il traforo di Radicofani. (interp. ~ 118)

La seduta è tolta (ore 18,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell 'Ufficio dei resoconti parlamentari




